Progetti PIA 2009-2010

La Progettazione Integrata d’Area (P.I.A.) è contenuta nel Testo  Unico della normativa della Regione Toscana in materia di  educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro ex  L. R. 26 luglio 2002, n. 32 e successivi Piani di Indirizzo Generale.
Il  Progetto Integrati d’Area viene individuato quale strumento preposto alla programmazione concertata degli interventi formativi integrati degli enti locali.
La Progettazione integrata d’Area per essere rispondente alle linee di indirizzo deve provvedere a:
1. Determinazione degli ambiti territoriali
2. Definizione degli indirizzi programmatici e metodologici
3. Definizione delle aree tematiche di intervento.

1. L’ambito territoriale di riferimento tendenziale per la programmazione delle politiche per l’istruzione è quello delle zone socio-sanitarie definite dalla L.R. 72/1997 e confermate come ‘maglia territoriale’ per gli aspetti educativi dalla L. R. 22/1999 su cui realizzare  interventi educativi e formativi rivolti ai cittadini e nell’ottica di una politica di apprendimento lungo tutto l’arco della vita.

2. Dal 1994 ad oggi i P.I.A. si sono dimostrati strumenti efficienti per la programmazione di interventi rivolti alla soluzione e al miglioramento dei problemi legati alla scolarità, all’innovazione del sistema scolastico, alla produttività del sistema formativo ed in particolare alla promozione culturale e sociale nel territorio, nella valorizzazione di tutte le opportunità educative che lo stesso esprime. 
La cultura del rapporto con il territorio e con le sue potenzialità educative è ormai una necessità delle politiche scolastiche sentita sia dalle scuole dell’autonomia che dagli enti locali interessati.
Obiettivo sfidante del P.I.A.  è  l’innovazione della didattica e del sistema scolastico finalizzato ad un miglioramento qualitativo del sistema formativo volto, tra l’altro, al contenimento della dispersione scolastica ed a favorie l’agio dello studente (verticalità della progettazione).
Gli enti locali sono chiamati, in questo quadro, ad andare oltre il loro ruolo di erogatori di beni e servizi per assumere sempre di più quello di una cura delle scuole che favorisca una crescente qualità dei processi educativi.
A tale fine nella progettazione integrata d’Area  l’ente locale dovrà ricercare il pieno coinvolgimento delle istituzioni scolastiche autonome.

3. Pertanto si possono individuare  alcune aree prioritarie di  intervento per il P.I.A.:

Cittadinanza europea e diffusione delle tecnologie informatiche e telematiche
Multiculturalità
Cultura della sicurezza per sviluppare e valorizzare  atteggiamenti responsabili e stili di vita sani e corretti
Educazione ad uno sviluppo ambientale sostenibile
Progetto storia del 900, di cui al punto 8.8.1 della deliberazione del Consiglio Regionale 13 aprile 1999 n. 85, valorizzando le iniziative di documentazione e di ricerca sulla storia locale svolte dai CRED.
La recente operazione di recupero e di restauro dell’immobile di Villa Letizia portata avanti dal Comune di Livorno negli anni 2004/2005 per la realizzazione di un nuovo CRED, resa possibile dal cofinanziamento regionale a valere sui fondi strutturali Docup misura 2.2.3 prevista proprio per la realizzazione di nuovi CRED o potenziamento di quelli esistenti, ha voluto rispondere all’esigenza di poter dotare l’ente locale di un polo formativo educativo a servizio prioritariamente della zona livornese.
La struttura infatti ha offerto la possibilità di avere laboratori da mettere a disposizione delle classi dove sperimentare attività didattiche formative per la promozione di tutte quelle iniziative tese a ridurre le cause strutturali dell’insuccesso scolastico, a perseguire il successo formativo ed a costruire un modello aperto all’innovazione didattica ed organizzativa incentrato sulla flessibilità del percorso formativo. 
E’ questo il terreno su cui occorre ancora cimentarsi per arrivare al completamento del progetto che prevede il recupero di alcuni edifici facenti parte del complesso della villa per la realizzazione di laboratori per l’educazione scientifica, finalizzati all’accrescimento delle attività curriculari delle scuole cittadine.

